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STATO PATRIMONIALE 

  

ATTIVO 2025 2024 PASSIVO 2025 2024

(riclassificato) (riclassificato)

A) Quote associative o apporti ancora dovuti A) Patrimonio netto

B) Immobilizzazioni I - Fondo di dotazione dell'ente 44.450 44.450

I - Immobilizzazioni imateriali II - Patrimonio vincolato

3) software 3.093 4.282 III - Patrimonio libero

4) Altre immobilizzazioni immater. 42.407 - 1) riserve di utili o avanzi di gestione 163.181 137.454

7) Immobilizzazioni immat. in corso - 2.891 2) altre riserve - -

Totale 45.500 7.174 IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio -11.426 25.727

II - Immobilizzazioni materiali Totale 196.205 207.631

1) terreni e fabbricati 204.577 211.927

2) impianti e macchinari 9.417 13.369 B) Fondi per rischi e oneri 15.625 15.625

Totale 213.994 225.296

III - Immobilizzazioni finanziarie C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 31.198 18.651

1) partecipazioni in:

c) altre imprese 575 575 D) Debiti

Totale 575 575 1) debiti verso instituzioni di credito 3.310 330

Totale immobilizzazioni 260.069 233.045 - esigibili entro l'esercizio successivo 3.310 330

- esigibili oltre l'esercizio successivo - -

C) Attivo circolante 2) debiti verso altri finanziatori 11.197 11.197

I - Rimanenze - - - esigibili entro l'esercizio successivo - -

II - Crediti - esigibili oltre l'esercizio successivo 11.197 11.197

3) verso enti pubblici 73.638 34.200 5) debiti per erogazioni liberali condizionate - -

- esigibili entro l'esercizio successivo 73.638 34.200 7) debiti verso fornitori 40.995 37.000

- esigibili oltre l'esercizio successivo - - - esigibili entro l'esercizio successivo 40.995 37.000

4) verso enti privati per contributi 60.888 28.259 - esigibili oltre l'esercizio successivo - -

- esigibili entro l'esercizio successivo 60.888 28.259 9) debiti tributari 14.208 18.599

- esigibili oltre l'esercizio successivo - - - esigibili entro l'esercizio successivo 14.208 18.599

9) crediti tributari 10.197 11.429 - esigibili oltre l'esercizio successivo - -

- esigibili entro l'esercizio successivo 10.197 11.429 10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 10.152 8.180

- esigibili oltre l'esercizio successivo - - - esigibili entro l'esercizio successivo 10.152 8.180

12) verso altri 2.590 8.847 - esigibili oltre l'esercizio successivo - -

- esigibili entro l'esercizio successivo 2.590 8.847 11) debiti verso dipendenti e collaboratori 7.971 8.909

- esigibili oltre l'esercizio successivo - - - esigibili entro l'esercizio successivo 7.971 8.909

Totale 147.313 82.735 - esigibili oltre l'esercizio successivo - -

12) altri debiti 24.579 30.752

III - Attività finanziarie - - - esigibili entro l'esercizio successivo 24.579 30.752

IV - Disponibilità liquide - esigibili oltre l'esercizio successivo - -

1) depositi bancari e postali 110.532 312.903 Totale 112.411 114.967

3) denaro e valori in cassa 2.361 784

Totale 112.892 313.687

Totale attivo circolante 260.205 396.423

D) Ratei e risconti attivi 2.322 2.740 E) Ratei e risconti passivi 167.157 275.334

TOTALE ATTIVO 522.596 632.207 TOTALE PASSIVO 522.596 632.207
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RENDICONTO GESTIONALE 

 

 

ONERI E COSTI 2025 2024 PROVENTI E RICAVI 2025 2024

(riclassificato) (riclassificato)

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 1.502 4.866 1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 90 150

2) Servizi 778.291 474.046 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori - -

3) Godimento di beni di terzi - - 4) Erogazioni liberali 1.840 15.805

4) Personale 288.252 244.888 5) Proventi del 5 per mille 1.475 1.436

5) Ammortamenti - - 6) Contributi da soggetti privati 1.264.329 622.292

7) Oneri diversi di gestione - - 8) Contributi da enti pubblici 395.857 524.808

8) Rimanenze iniziali - - 10) Altri ricavi, rendite e proventi 2.424 5.658

9) Costi partner 550.843 343.169 11) Rimanenze finali - -

Totale 1.618.888 1.066.969 Totale 1.666.014 1.170.148

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale 47.126 103.179

B) Costi e oneri da attività diverse - - B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse - -

Avanzo/disavanzo attività diverse - -

C) Costi e oneri da raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da raccolte fondi

2) Servizi 2.870 3.932 2) Proventi da raccolta fondi occasionali 16.648 4.827

Totale 2.870 3.932 Totale 16.648 4.827

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi 13.778 895

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali
D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 

patrimoniali

6) Altri oneri 357 2.246 5) Altri proventi 610 -

Totale 357 2.246 Totale 610 -

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali 253 -2.246

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 641 147 1) Proventi da distacco del personale - -

2) Servizi 34.073 28.660 2) Altri proventi di supporto generale - -

3) Godimento di beni di terzi 1.326 8.749

4) Personale - -

5) Ammortamenti 18.319 12.727

6) Accantonamenti per rischi e oneri - -

7) Altri oneri 10.635 16.713

Totale 64.994 66.996 Totale - -

Avanzo/disavanzo attività supporto generale -64.994 -66.996

Totale oneri e costi 1.687.109 1.140.142 Totale proventi e ricavi 1.683.272 1.174.975

Avanzo/disavanzo prima delle imposte -3.837 34.833

Imposte -7.589 -9.106

Avanzo/disavanzo d'esercizio -11.426 25.727
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Relazione di missione al bilancio chiuso al 31-12-2025 
 

Informazioni generali sull'ente 
 

Signori Soci, 

la presente Relazione di missione è parte integrante del bilancio d'esercizio dell’Ente chiuso al 31/12/2025, 

composto da Stato Patrimoniale e Rendiconto gestionale, nel quale è stato conseguito un risultato netto pari a un 

disavanzo di 11.426 euro. In questa sede, ai sensi dell'art. 13 del Codice del Terzo Settore (D.LGS. n. 117/2017, 

di seguito "Cts") vogliamo relazionarVi sulla gestione dell'Ente e sulle esplicitazioni dei dati numerici risultanti 

dallo Stato Patrimoniale e dal Rendiconto gestionale, sia con riferimento all'esercizio chiuso sia alle sue prospettive 

future.  

Gli schemi di bilancio, ai sensi dell'art. 13, comma 3, del Cts sono stati redatti in conformità alla modulistica 

definita con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali "Adozione della modulistica di bilancio 

degli enti del Terzo settore", licenziato in data 5 marzo 2020 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data 18 aprile 

2020 (D.M. n. 39/2020).  

 

Si evidenzia che il presente bilancio è redatto con riferimento al Codice Civile, così come modificato dal D.Lgs. 

del 18/08/2015 n. 139 e successive modificazioni ed integrazioni. In particolare, la stesura del bilancio d'esercizio 

fa riferimento agli artt. 2423, 2423-ter, 2427, 2428, nonché ai principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai 

criteri di valutazione imposti dall'art. 2426 C.c. 

 

Alla base di questo rapporto non c'è solo la volontà di far conoscere i risultati concreti, ma anche e soprattutto 

quella di fornire informazioni necessarie a garantire livelli di massima trasparenza e apertura nei confronti dei 

diversi interlocutori.  

 

Sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore d'iscrizione e regime fiscale applicato 
Il 26 agosto 2024, il Centro Internazionale Crocevia ETS è entrato ufficialmente a far parte del RUNTS (Registro 

Nazionale Terzo Settore) con numero repertorio 130359. L’associazione non svolge attività commerciale e non ha 

la partita iva. 

 

Sedi e attività svolte 
Crocevia opera nella sede sita in Via Francesco Antonio Pigafetta 84, A/1 00154 Roma (RM). 

Come disposto dell'art. 5 del Cts, persegue le seguenti attività di interesse generale: 

 

Missione perseguita e attività di interesse generale 

Attraverso questa pubblicazione, Crocevia intende dare conto delle attività svolte nel corso dell'esercizio appena 

concluso per perseguire i propri obiettivi e realizzare la propria missione 

 

Ai sensi dell’art.5 dello statuto la missione perseguita a livello nazionale e internazionale è la seguente: 

• lett. n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n.125, e successive 

modificazioni. 

 

Si riportano le attività che svolge Crocevia come da statuto: 

• informare e formare sui meccanismi politici, giuridici, economici e culturali di indipendenza tra paesi, 

territori, popoli e classi sociali; 

• facilitare e supportare con azioni di advocacy la partecipazione dei movimenti sociali e degli altri attori 

della società civile nei processi di policy dialogue, negoziazione e implementazione di politiche negli 

spazi istituzioni internazionali, intergovernamentali, regionali, nazionali e locali; 

• intervenire in negoziazioni, tavoli, programmi e progetti legati al modello di sviluppo, in particolar 

modo nel settore dell’agricoltura, della formazione professionale, della ricerca e della comunicazione 

sociale; 

• inviare personale qualificato nell’ambito dei programmi di cui al secondo punto di cui sopra, nel rispetto 

dei principi di autonomia e auto-organizzazione dei movimenti sociali locali e internazionali e dei 

processi di decolonizzazione (internazionale e nazionale); 
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• sensibilizzare ai problemi derivanti dagli squilibri che esistono nelle relazioni tra i popoli, i diversi 

settori produttivi, le classi, i territori e le nazioni; 

• collaborare all’attuazione di adeguati interventi in situazioni di emergenza, di emarginazione, violazioni 

dei diritti umani e di squilibrio in Italia o all’estero; 

• promuovere la formazione professionale nonché quella sociale dei cittadini dei paesi in via di sviluppo 

e settori marginalizzati in loco, e in Italia, e la formazione di personale italiano destinato a svolgere 

attività di cooperazione allo sviluppo; 

• promuovere programmi di educazione ai temi dello sviluppo, dell’accesso alle risorse naturali e 

produttive, dei diritti collettivi e dei diritti umani, anche nell’ambito scolastico, e di iniziative svolte 

all’intensificazione degli scambi di buone pratiche ed esperienze tra i vari paesi; 

• promuovere il sostegno a programmi di informazione e comunicazione che favoriscano una maggiore 

partecipazione dei popoli ai processi di decolonizzazione e sviluppo; 

• promuovere e stabilire relazioni di scambio socio-culturale tra l’Italia, i Paesi europei ed eventuali Paesi 

terzi per concludere convenzioni, accordi, trattati e similari; 

• promuovere, collaborare, realizzare programmi e attività di ricerca anche in collaborazione con 

organismi nazionali, internazionali e intergovernamentali, centri di ricerca finalizzati al raggiungimento 

degli scopi dell’associazione. 

 

Verifica del requisito di non commercialità per attività di interesse generale 

 

Di seguito, viene esposto il rispetto del requisito di non commercialità così come disciplinato dall'art 79, comma 

2-bis, CTS e modificato dall'art. 26 del D.L. n. 73/2022: 

 

  31/12/2025 31/12/2024 

Avanzo/(disavanzo) d'esercizio -11.426 25.727 

Totale oneri e costi 1.687.109 1.140.142 

Margine d' redditività -0,7% 2,3% 

 

Dati sugli associati 

 
 M F TOTALE 

Associati al 01/01/2024 9 3 12 

• di cui soci fondatori 0 0 0 

Nuovi associati nel corso del 2025 0 0 0 

Recessi/esclusioni nel corso del 2025 0 0 0 

    

Totale associati al 31/12/2025 9 3 12 

 

Dati sui volontari e Servizio Civile 
Nel corso del 2025, la associazione ha potuto contare sul contributo di 4 (quattro) volontari provenienti del 

Servizio Civile, di cui 2 (due) attivi fino a giugno e due subentrati a partire da luglio. I volontari hanno 

rappresentato una risorsa fondamentale per il supporto alle attività istituzionali e di sensibilizzazione 

dell’associazione. 

In particolare, sono stati coinvolti nella realizzazione del progetto educativo dedicato al rapporto tra 

produzione alimentare e natura, contribuendo allo svolgimento delle attività nelle scuole e alla diffusione dei 

contenuti presso studenti e docenti. Parallelamente, hanno affiancato lo staff nell’organizzazione di eventi 

pubblici di sensibilizzazione sui temi centrali dell’associazione – tra cui semi, pesca, sistemi alimentari e 

organismi geneticamente modificati – con una particolare attenzione al coinvolgimento dei collettivi 

studenteschi universitari a Roma. 

I volontari hanno inoltre fornito supporto operativo e organizzativo nella preparazione e realizzazione del 

Festival delle Terre, contribuendo alla gestione logistica e alla partecipazione delle diverse realtà coinvolte. 

Il loro apporto ha rafforzato la capacità dell’associazione di promuovere iniziative di informazione e 

mobilitazione sui temi dell’agroecologia e della sovranità alimentare. 
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Dati sugli Amministratori 
Il Consiglio di Amministrazione, confermato all’assemblea dello scorso anno, è composto da 3 persone. 

- Stefano Gianandrea de Angelis – Presidente 

- Stefano Mori – Consigliere e coordinatore delle attività 

- Danilo Licciardello – Consigliere 

 

Si riportano le attività svolte nel corso del 2025 nei confronti degli associati 

Nel 2025, il lavoro di Crocevia ha consolidato e ampliato i percorsi avviati negli anni precedenti, con un 

rafforzamento significativo sia delle attività nazionali sia del ruolo internazionale dell’organizzazione. 

 

Dal punto di vista associativo, il numero dei soci è rimasto stabile. Tuttavia, si conferma la volontà di ampliare la 

base associativa coinvolgendo maggiormente collaboratori e collaboratrici già attivi nelle attività dell’ente. 

 

Nel corso dell’anno si sono svolti diversi momenti assembleari: 

• a marzo 2025 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il bilancio e il bilancio sociale e convocato 

l’assemblea dei soci; 

• il 15 aprile 2025 l’assemblea dei soci è andata deserta per mancanza del numero legale; 

• il 29 aprile 2025 si sono svolte con successo le assemblee per l’approvazione del bilancio e del bilancio 

sociale. 

• il 23 luglio 2025 si è svolta una riunione tra staff e alcuni soci più attivi per approfondire alcune tematiche 

riguardo processi specifici in cui è coinvolta Crocevia, e più specificatamente sul processo di Nyeleni.  

• il 20 ottobre 2025 si è svolta un’altra riunione tra staff e alcuni soci più attivi per parlare sulla strategia da 

adottare per il 2026 sia sul piano nazionale, sia sul piano internazionale all’interno del network IPC.  

 

Permane l’obiettivo di rafforzare i momenti di confronto strategico tra soci e staff, anche alla luce della crescente 

complessità delle attività. 

 

Nel corso del 2025 Crocevia ha rafforzato il proprio ruolo nel dibattito nazionale sulla sovranità alimentare, 

consolidando e ampliando le attività già avviate negli anni precedenti. Un impegno centrale è stato quello portato 

avanti nella campagna contro la deregolamentazione dei nuovi OGM, che ha visto l’organizzazione impegnata in 

numerose attività di sensibilizzazione su tutto il territorio nazionale, coinvolgendo scuole, università e comunità 

locali in regioni come Calabria, Piemonte e Toscana. Parallelamente, è proseguita la diffusione del libro “Perché 

fermare i nuovi OGM”, utilizzato come strumento di informazione e mobilitazione, così come il lavoro volto a 

promuovere delibere comunali per dichiarare i territori liberi da OGM, contribuendo a costruire una rete sempre 

più ampia di enti locali attivi su questo tema. 

 

Nel corso dell’anno si è inoltre rafforzata la collaborazione con organizzazioni ambientaliste, con l’obiettivo di 

incidere in modo più efficace sui processi decisionali a livello istituzionale. In questo contesto si inserisce anche 

un’importante iniziativa legale intrapresa insieme ad altre realtà, attraverso un ricorso al TAR contro le 

autorizzazioni alla sperimentazione in campo aperto di nuovi OGM, basato sulla violazione del principio di 

precauzione e della normativa europea vigente. 

 

Accanto a queste attività, il 2025 ha segnato l’avvio della Carovana Contadina per la sovranità alimentare, un 

percorso itinerante che attraversa diverse regioni italiane con l’obiettivo di rafforzare le reti agroecologiche 

territoriali, favorire il dialogo tra realtà contadine e mettere in luce pratiche e modelli alternativi all’agricoltura 

industriale. Le prime tappe, realizzate tra marzo e aprile, hanno coinvolto territori come Monastero Bormida, nel 

Piemonte, e le aree del Casentino e della Sabina, contribuendo a costruire spazi di confronto e collaborazione tra 

produttori, attivisti e comunità locali. La Carovana ha toccato molti altri territori tra cui: Sardegna, Foggia, 

Calabria, Sicilia, Veneto ed Emilia-Romagna.  

 

La Carovana ha inoltre integrato una dimensione culturale attraverso il Festival delle Terre, che anche nel 2025 ha 

rappresentato un momento centrale di incontro, riflessione e diffusione culturale. L’edizione romana, svoltasi a 

maggio, e quella speciale organizzata a giugno a Messina hanno offerto occasioni di scambio tra pubblico, autori 

e realtà impegnate sui temi dell’agricoltura, dei diritti e delle trasformazioni sociali. 

 

Sul piano europeo, è proseguito il lavoro all’interno del progetto SWIFT – Supporting Women-Led Innovations 
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in Farming and Rural Territories, giunto al suo terzo anno. Crocevia ha continuato a partecipare attivamente alle 

attività del consorzio, coordinando uno dei pacchetti di lavoro e contribuendo allo sviluppo di azioni di advocacy 

volte a valorizzare il ruolo delle donne nei sistemi agricoli e nei territori rurali. 

 

A livello internazionale, il 2025 ha rappresentato un anno di ulteriore consolidamento del ruolo di Crocevia come 

segretariato dell’International Planning Committee for Food Sovereignty. In particolare, una parte significativa 

delle energie è stata dedicata al processo Nyéléni e all’organizzazione del Forum globale previsto per settembre in 

Sri Lanka, uno dei principali spazi di convergenza dei movimenti per la sovranità alimentare a livello mondiale. 

Crocevia ha partecipato attivamente ai gruppi di lavoro metodologici, politici e organizzativi, contribuendo alla 

definizione dell’Agenda Politica Comune e prendendo parte allo steering committee internazionale, oltre a essere 

coinvolta nella complessa organizzazione logistica di un evento che riunirà centinaia di partecipanti da tutto il 

mondo. 

 

Parallelamente, è proseguito il lavoro nei diversi gruppi tematici dell’IPC. Nell’ambito della pesca su piccola scala, 

Crocevia ha contribuito all’avvio del percorso che porterà al Summit globale del 2026 e ha organizzato momenti 

di confronto internazionale, anche in collaborazione con la FAO, per rafforzare l’implementazione delle linee 

guida sulla pesca sostenibile, supportando inoltre la partecipazione dei movimenti ai processi istituzionali legati 

all’acquacoltura. 

 

Il lavoro sulla biodiversità agricola si è concentrato sulla partecipazione ai principali spazi negoziali internazionali, 

tra cui quelli promossi dalla FAO e dalla Convenzione sulla Diversità Biologica, accompagnando i movimenti nei 

processi legati al Trattato sulle Risorse Fitogenetiche e contribuendo al dibattito sui diritti degli agricoltori e sul 

funzionamento del sistema multilaterale delle sementi. Il 2025 è finito con la partecipazione all’Undicesimo 

Organo Direttivo del Trattato in Peru, riuscendo a supportare al meglio i delegati dei movimenti contadini per 

difendere i propri diritti sulle loro sementi.  

 

Infine, nell’ambito del lavoro con i giovani, Crocevia ha concluso un ciclo di dialoghi politici regionali in Africa, 

coinvolgendo giovani agricoltori e decisori pubblici in un confronto sulle politiche agricole e sulle sfide 

generazionali, e ha avviato nuove attività in collaborazione con la FAO dedicate al tema del ricambio generazionale 

in agricoltura, con l’obiettivo di rafforzare il ruolo dei giovani nei sistemi alimentari.  

 

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell’ente 
Nel corso del 2025 è proseguito il lavoro per rafforzare la partecipazione attiva dei soci. Permangono difficoltà 

legate alla disponibilità di tempo, ma si conferma la volontà di costruire momenti più strutturati di confronto e 

condivisione. Come detto precedentemente, molti incontri sono stati fatti nel 2025 per permettere ai soci di 

Crocevia di partecipare attivamente alle riunioni strategiche dello staff e guidarne in certi casi l’operato.  

Tra i 12 soci attualmente presenti nel Centro Internazionale Crocevia ci sono diversi gradi di partecipazione per 

ognuno di loro: chi riceve un compenso, chi è volontario e chi invece partecipa meno nella vita dell’organizzazione 

ma ne sostiene l’operato come socio o socia.  

Stefano de Angelis è Presidente di Crocevia da più di 5 anni e mantiene questo ruolo, rappresentando Crocevia in 

vari eventi pubblici a Roma e non solo, oltre a portare a termine i compiti come rappresentante legale.  

Stefano Mori è invece il coordinatore di Crocevia – oltre ad avere un posto nel CDA – ed è stipendiato da Crocevia, 

così come Francesco Paniè che si occupa della comunicazione e del tema di biodiversità per l’organizzazione.  

Danilo Licciardello, che si occupa del tema cultura per Crocevia, è socio da tanti anni e oltre ad occupare un posto 

nel CDA, ha fornito alcune prestazioni professionali e rappresenta un elemento fondamentale per garantire la 

coerenza, la continuità e l’efficacia delle attività culturali di Crocevia, nonché per il raggiungimento degli obiettivi 

di tutela, valorizzazione e accessibilità del patrimonio archivistico. Il socio Licciardello ha sia agito come 

volontario, sia è stato remunerato nei casi in cui abbia svolto prestazioni professionali nell’organizzazione del 

Festival delle Terre, o nel lavoro della Mediateca delle Terre.  

Mauro Conti e Antonio Onorati invece continuano a dare il loro apporto al lavoro di Crocevia soprattutto 

partecipando agli incontri strategici dello staff: la loro guida grazie al loro expertise sui temi di politiche agricole 

internazionali e nazionali sono fondamentali per le attività di Crocevia e continuerà in questo modo a mantenere 

viva la partecipazione dei soci nelle attività dell’ente.  

Yvonne Piersante si occupa invece – anche lei in maniera volontaria – di mantenere i rapporti con quello che era 

una volta il distaccamento di Crocevia in Calabria: l’anno prossimo infatti verrà avviata una casa delle sementi di 

Crocevia in Calabria con il supporto di persone che in futuro potranno entrare anche a far parte come soci per 

l’ente.  
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Gli altri soci per ora rimangono meno attivi nelle attività di Crocevia, ma continuano a sostenere l’attività, 

seguendo le attività e partecipando agli eventi organizzati specialmente a Roma.  

 

Organo di controllo e soggetto incaricato della revisione legale 
In sede di approvazione del bilancio 2023, per allinearsi alle regole del RUNTS, l’assemblea ha identificato nella 

persona della Dottoressa Luciana Marra l’Organo di Controllo dell’associazione. Da quel momento, l’associazione 

si impegna di riferire alla Dottoressa un report trimestrale che dettagli le attività dell’associazione, eventuali cambi 

dello staff o dei membri dei soci, e una sintesi dei conti dell’associazione ed assiste alle riunioni del Consiglio 

d’Amministrazione. 

 

Illustrazione delle poste di bilancio 
Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti che abbiano modificato in modo 

significativo l'andamento gestionale o la cui conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione delle 

differenze fra le voci di questo bilancio e quelle del bilancio precedente.  

 

Attestazione di conformità 
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. n. 

117/2017) e qualora compatibili le norme del Codice Civile, in particolare gli schemi di Stato Patrimoniale e 

Rendiconto gestionale rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c., mentre la presente 

Relazione di missione è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre disposizioni 

che ne richiedono evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Rendiconto gestionale e le informazioni di natura contabile 

riportate in questo documento, che costituiscono il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili dalle 

quali sono direttamente ottenute.  

 

Valuta contabile ed arrotondamenti 
I prospetti del Bilancio e della Relazione di missione sono esposti in euro, senza frazioni decimali. Negli schemi 

non si hanno applicato arrotondamenti ai totali essendo possibili differenze di unità nelle somme. 

 

Principi di redazione 
Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli 

articoli 2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 

18/8/2015 n° 139 in attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive 

modificazioni. I criteri di valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria dell'Ente ed il risultato economico conseguito. La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta 

ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività dell'Ente 

(art. 2423-bis, comma 1, n. 1), privilegiando la sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-

bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito scrupolosamente il principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo 

utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza 

anche se conosciuti successivamente alla chiusura. In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle 

operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed 

eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

Preliminarmente si dà atto che le valutazioni sono state determinate nella prospettiva della continuazione 

dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di competenza dell'esercizio quando realizzati mentre i costi 

sono stati considerati di competenza dell'esercizio se correlati a ricavi di competenza. 

 

In tema di redazione del bilancio si specifica che, ai fini della rappresentazione veritiera e corretta, occorre non 

fare menzione nella Relazione di missione dei criteri utilizzati nel valutare eventuali poste di bilancio quando la 

loro osservanza abbia effetti irrilevanti.  

 

Continuità aziendale 
L'organo amministrativo ritiene non vi siano incertezze significative o fattori di rischio in merito alla capacità 

dell'Ente di mantenere equilibrio economico finanziario e patrimoniale in futuro: per questo motivo, allo stato 

attuale, la continuità non è messa a rischio. Si è consci, come organo amministrativo, delle eventuali criticità legate 

alle emergenze nazionali e internazionali, i cui possibili effetti sono stati attentamente ponderati in termini di 

valutazione sul permanere della continuità.  
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Elementi eterogenei 
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.  

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
Non sono presenti casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 5 

ed art. 2423-bis, comma 2 C.c. . 

 

Cambiamenti di principi contabili 
Non si rilevano cambiamenti di principi contabili. 

 

Correzione di errori rilevanti 
Nel presente bilancio si procede a apportare una correzione nelle voci sotto riportate dovuto a un errore nella 

attribuzione dei costi a progetti finanziati dal Ministero della Cultura. Le suddette spese, relative ad attività 

culturali, erano state inizialmente attribuite a un progetto finanziato da un ente privato. Le rispettive 

rendicontazioni sono state effettuate rispettando la attuale classificazione. 

 

 E) Ratei e risconti passivi 31/12/2024 Var 31/12/2024 

  riportato   riclassificato 

Progetti Swedbio 138 - 138 

Progetti Min. Cultura 9.485 -9.485 - 

Progetti Di Altri Enti Privati 14.102 9.485 23.587 

Progetti Why Hunger 10.105 - 10.105 

Progetti Processo Nyeleni 241.503 - 241.503 

Risconti passivi 275.334 - 275.334 

    

A) Ricavi, rendite e proventi da atti-

vità di interesse generale 
31/12/2024 Var 31/12/2024 

  riportato   riclassificato 

1) Proventi da quote associative e ap-

porti dei fondatori 150 
- 

150 

4) Erogazioni liberali 15.805 - 15.805 

5) Proventi del 5 per mille 1.436 - 1.436 

6) Contributi da soggetti privati 631.777 -9.485 622.292 

8) Contributi da enti pubblici 515.322 9.485 524.808 

10) Altri ricavi, rendite e proventi 5.658 - 5.658 

Totale 1.170.148 - 1.170.148 

 

Problematiche di comparabilità e adattamento 
Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2025 rispetto 

all'esercizio precedente, in ottemperanza ad OIC 29 ed al Principio Contabile ETS n. 35. 

 

Altre informazioni 
La presente relazione di missione, relativa al bilancio chiuso al 31 dicembre 2025, è parte integrante del bilancio 

di esercizio, redatto in conformità al D.M. 5 marzo 2020, alle norme del Codice civile ed ai principi contabili 

nazionali, nella versione rivista e aggiornata dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

L’associazione non controlla altre imprese, neppure tramite fiduciarie ed interposti soggetti, e non appartiene ad 

alcun gruppo, né in qualità di controllata né in quella di collegata. 

L’partita IVA è stata chiusa il 22/01/2022. Durante il 2025 non ci sono state effettuate operazioni commerciali. 

La relazione di missione presenta le informazioni delle voci di stato patrimoniale e di conto economico secondo 

l’ordine in cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio. 

 

Criteri di valutazione applicati 
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Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale e del Rendiconto 

gestionale presenti a bilancio, ai sensi del punto 3 del modello C Relazione di missione. 

 

Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 24, sono iscritte al costo di 

acquisto o di produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai 

corrispondenti fondi di ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state 

calcolate in modo sistematico e costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-

tecnica dei cespiti (ex art. 2426, comma 1, numero 2, C.c.).  

L’ammortamento delle concessioni e delle licenze d’uso decorre dalla data in cui è possibile lo sfruttamento del 

diritto. Le aliquote utilizzate sono le seguenti: 

• Licenze d’uso e Software: 33,33% 

• Altri beni pluriannuali 10%. 

 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di 

acquisto o di produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai 

corrispondenti fondi di ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state 

calcolate in modo sistematico e costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-

tecnica dei cespiti (ex art. 2426, comma 1, numero 2, C.c.). Per i beni non acquisiti presso terze economie, il costo 

di produzione comprende i soli costi di diretta imputazione al cespite. Le spese incrementative sono state 

eventualmente computate sul costo di acquisto solo in presenza di un reale aumento della produttività, della vita 

utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei prodotti o dei servizi ottenuti ovvero di un 

incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Le immobilizzazioni che, alla data di chiusura del bilancio, risultino 

durevolmente di valore inferiore a quello determinato secondo quanto esposto sono iscritte a tale minor valore. Le 

spese di manutenzione di natura straordinaria vengono capitalizzate ed ammortizzate sistematicamente mentre 

quelle di natura ordinaria sono rilevate tra gli oneri di periodo. 

Per le operazioni di locazione finanziaria derivanti da un'operazione di lease back, le plusvalenze originate sono 

rilevate in conto economico secondo il criterio della competenza, a mezzo di iscrizione di risconti passivi e di 

imputazione graduale tra i proventi del conto economico, sulla base della durata del contratto di locazione 

finanziaria.  

In ossequio al principio della rilevanza disciplinato dall'art. 2423, comma 4 del Codice civile si fa presente che la 

valutazione delle immobilizzazioni materiali può essere rappresentata dall'iscrizione a bilancio ad un valore 

costante delle attrezzature industriali e commerciali, qualora siano costantemente rinnovate e complessivamente 

di scarsa rilevanza rispetto all'attivo di bilancio.  

Le aliquote di ammortamento dei cespiti materiali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte 

per singola categoria, risultano essere le seguenti:  

• Terreni a Fabbricati: 3% 

• Macchinari d’ufficio: tra 20% e 40% 

• Mobili d’ufficio: tra 20% e 40% 

• Attrezzatura: tra 20% e 40% 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
I titoli immobilizzati, destinati a rimanere nel portafoglio dell'Ente fino alla loro naturale scadenza, sono iscritti al 

costo di acquisto. Nel valore di iscrizione si è tenuto conto degli oneri accessori di diretta imputazione. Il premio 

(onere) di sottoscrizione concorre alla formazione del risultato d'esercizio secondo competenza economica con 

ripartizione in rate costanti per la durata di possesso del titolo. Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni 

rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte dell'Ente nel capitale di altre imprese. Le altre 

partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione. 

 

Rimanenze 
Non sono presenti a bilancio rimanenze. 

 

Crediti 
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. L'eventuale adeguamento del valore nominale dei 

crediti al valore presunto è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti adeguato ad ipotetiche insolvenze 
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ed incrementato della quota eventualmente accantonata nell'esercizio, sulla base della situazione economica 

generale, su quella di settore e sul rischio paese.  

 

Ratei e risconti attivi 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più 

esercizi per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri 

temporali. Nella macro-classe D "Ratei e risconti attivi" sono iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili 

in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  

 

Fondi per rischi ed oneri 
I fondi sono stati stanziati per coprire perdite o passività di natura determinata, di esistenza certa o probabile, delle 

quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.  

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è proceduto 

alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il fondo trattamento di fine rapporto corrisponde all'effettivo impegno dell’ente nei confronti di ciascun 

dipendente, determinato in conformità alla legislazione vigente ed in particolare a quanto disposto dall'art. 2120 

c.c. e dai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di 

indici. 

 

Debiti 
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare ammontare 

fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data 

stabilita. Tali obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al 

loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile 

valore di estinzione.  

Inoltre si rende evidenza che in presenza di costi iniziali di transazione sostenuti per ottenere un finanziamento, 

come ad esempio spese di istruttoria, imposta sostitutiva sui finanziamenti a medio lungo, oneri e commissioni per 

intermediazione, la rilevazione è stata effettuata tra i risconti attivi (e non più come onere pluriennale capitalizzato) 

e detti costi saranno addebitati a Conto Economico lungo la durata del prestito a quote costanti ad integrazione 

degli interessi passivi nominali. In base al Principio Contabile OIC 24 (par. 104), detti costi capitalizzati in periodi 

precedenti continuano l'ammortamento ordinario come oneri pluriennali. 

 

Ratei e risconti passivi 
I ratei e risconti passivi riferiscono a contributi ricevuti per progetti di collaborazione, la quale esecuzione si 

prevede realizzare negli esercizi successivi.  

 

Ricavi 
I ricavi per vendite dei prodotti vengono imputati al momento del trasferimento della proprietà, normalmente 

identificato con la consegna o la spedizione dei beni. I proventi per prestazioni di servizio sono stati iscritti al 

momento della conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con apposita comunicazione inviata al 

cliente o associato. I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in 

riferimento alla competenza temporale. Il valore dei ricavi è esposto al netto di resi, sconti, abbuoni e premi e 

imposte connesse. 

 

Imposte sul reddito e fiscalità differita 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano pertanto gli accantonamenti per 

imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio (determinate secondo le aliquote e le norme vigenti), l'ammontare 

delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate 

nell'esercizio.  

 

Altre informazioni 
Non sono presenti poste in valuta.  

L'Associazione non ha ripartito costi tra attività di interesse generale ed attività diverse.  
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
 

Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo. 

 

Immobilizzazioni immateriali 
Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza della voce "Immobilizzazioni immateriali". 

 

 

  
31/12/2024 Incrementi 

Riclassifi-

cazioni 

Ammorta-

menti 
31/12/2025 

Diritti utilizzazione opere 

d'ingegno 
  

   
  

Costo 4.758 -  - 4.758 

Fondo Ammortamenti -476 -  -1.190 -1.665 

Totale 4.282 -  -1.190 3.093 

Diritti utilizzazione opere 

d'ingegno 
  

   
  

Costo - 44.227 2.891 - 47.119 

Fondo Ammortamenti - -  -4.712 -4.712 

Totale - 44.227 2.891 -4.712 42.407 

         

Imm. Immat. in corso ed acc.ti        

Totale 2.891 - -2.891 - - 

         

Totale Imm. immateriali 7.174 44.227 - -5.901 45.500 

 

Gli incrementi corrispondono a investimenti realizzati all’interno del progetto finanziato dal PNRR – progetto 

TOCC0001945. 

 

Immobilizzazioni materiali 
Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza della voce "Immobilizzazioni materiali". 

 

  
31/12/2024 Incrementi 

Riclassifi-

cazioni 

Ammorta-

menti 
31/12/2025 

Terreni e Fabbricati        

Costo 245.002 -  - 245.002 

Fondo Ammortamenti -33.075 -  -7.350 -40.425 

Totale 211.927 - - -7.350 204.577 

         

Impianti e Macchinari        

Costo 52.831 1.115  - 53.946 

Fondo Ammortamenti -39.462 -  -5.067 -44.529 

Totale 13.369 1.115 - -5.067 9.417 

         

Totale Imm. materiali 225.296 1.115 - -12.417 213.994 

 

 

Operazioni di locazione finanziaria 
Non risultano contratti di leasing con l'obiettivo prevalente di acquisire la proprietà del bene alla scadenza.  

 

Immobilizzazioni finanziarie 
La voce di immobilizzazioni finanziarie non ha subito variazioni. 
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  31/12/2024 Incrementi Decrementi 31/12/2025 

Partecipazioni       

Altre imprese 575 - - 575 

Totale 575 - - 575 

Totale Immobilizzazioni finanziarie 575 - - 575 

 

Le partecipazioni possedute dalla associazione, iscritte fra le immobilizzazioni in quanto rappresentano un 

investimento duraturo e strategico in Banca Popolare Etica, sono valutate al costo di acquisto comprensivo degli 

oneri accessori.  

 

Attivo circolante 
L'attivo circolante alla fine dell'esercizio si attesta ad euro 396.423 ed è composto dalle seguenti voci: 

 

  31/12/2025 31/12/2024 Var 

Crediti 147.313 82.735 64.577 

Disponibilità liquide 112.892 313.687 -200.795 

Totale 260.205 396.423 -136.218 

 

Le voci delle rispettive componenti sono di seguito singolarmente commentate: 

 

Crediti 
Sono iscritti in bilancio secondo il loro “presumibile valore di realizzo”. Non si è ritenuto di dover eseguire 

accantonamenti a un fondo rischi su crediti poiché non vi è motivo di preoccupazione per l’esigibilità dei crediti 

stessi. 

 

  31/12/2025 31/12/2024 Var 

verso enti pubblici per contributi 73.638 34.200 39.438 

verso enti privati per contributi 60.888 28.259 32.629 

crediti tributari 10.197 11.429 -1.232 

verso altri 2.590 8.847 -6.256 

Totale 147.313 82.735 64.577 

 

Di seguito si riportano le voci dei crediti, suddivisi per scadenza: 

 

  

31/12/2025 

Quota sca-

dente entro 

l'esercizio 

successivo 

Quota sca-

dente oltre 

l'esercizio 

successivo 

verso enti pubblici per contributi 73.638 73.638   

verso enti privati per contributi 60.888 60.888   

crediti tributari 10.197 10.197   

verso altri 2.590 2.590   

Totale 147.313 147.313 - 

 

I crediti per contributi corrispondono a crediti certi e anticipi a partner per spese da effettuare all’interno dei 

progetti di collaborazione. 

 

La voce “crediti tributari” è composta dalla seguente maniera: 
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crediti tributari 31/12/2025 31/12/2024 Var 

Acconto IRAP 7.793 1.555 6.238 

Imposta sostitutiva TFR  66 32 34 

Versamenti in eccedenza ritenuta d’acconto 1.666 1.666 - 

Altri crediti tributari - 7.624 -7.624 

Crediti INAIL per acconti 672 552 120 

Totale 10.197 11.429 -1.232 

 

La voce crediti “verso altri” è composta dalla seguente maniera: 

verso altri 31/12/2025 31/12/2024 Var 

Cauzioni attive su locazioni - - - 

Dipendenti anticipi su contribuzioni - 196 -196 

Dipendenti prestiti 8 5.000 -4.992 

Anticipi fornitori - 3.500 -3.500 

Debitori diversi 2.582 151 2.431 

Totale 2.590 8.847 -6.257 

 

Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale. Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella 

consistenza della voce "Disponibilità liquide". 

 

  31/12/2025 31/12/2024 Var 

Depositi bancari e postali 110.532 312.903 -202.372 

Denaro e valori in cassa 2.361 784 1.577 

Totale disponibilità liquide 112.892 313.687 -200.795 

 

Ratei e risconti attivi 
Nel 2025, ci sono 2.740 euro di costi pagate relativi al 2026. 

 

  31/12/2025 31/12/2024 Var 

Ratei attivi da esercizio precedente - - - 

Risconti attivi da esercizio precedente 2.322 2.740 -418 

Totale ratei e risconti 2.322 2.740 -418 

 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 
 

Si presentano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del passivo. Le voci patrimoniali passive sono 

così riepilogate: 

 

  31/12/2025 31/12/2024 Var 

A) Patrimonio netto 196.205 207.631 -11.426 

B) Fondi per rischi e oneri 15.625 15.625 - 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

subordinato 
31.198 18.651 12.547 

D) Debiti 112.411 114.967 -2.556 

E) Ratei e risconti 167.157 275.334 -108.176 

Totale passivo 522.596 632.207 -109.612 
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Le voci sopra riepilogate trovano i seguenti dettagli. 

 

Patrimonio netto 
Il Patrimonio netto è costituito dagli avanzi di esercizio precedenti e dal fondo di dotazione. 
 

Variazioni voci di patrimonio netto 

 

  

31/12/2024 

Risultato 

dell'eserci-

zio 

Riclassi-

fica-zione 
Altro 31/12/2025 

Patrimonio Netto        

Riserva da avanzi gest.es.preced. 181.904 - 25.727 - 207.631 

Risultato dell'esercizio 25.727 -11.426 -25.727  -11.426 

Totale Patrimonio Netto 207.631 -11.426 - - 196.205 

 

Fondo rischi e oneri 
I Fondi rischi e oneri sono costituiti da una provvisione relativa a imposte IRAP del periodo 2021 che ha avuto i 

seguenti movimenti durante il periodo. 

 

  
31/12/2024 Variazione 

Riclassifica-

zione 
31/12/2025 

Fondo rischi imposta 15.625 - - 15.625 

Altri -   - 

Totale Fondo rischi e Oneri 15.625 - - 15.625 

 

Debiti 
Le voci dei debiti passivi sono così riepilogate: 

 

  31/12/2025 31/12/2024 Var 

debiti verso istituti di credito 3.310 330 2.980 

debiti verso altri finanziatori 11.197 11.197 - 

debiti verso fornitori 40.995 37.000 3.995 

debiti tributari 14.208 18.599 -4.391 

debiti verso istituti di previdenza e di sicu-

rezza sociale 10.152 8.180 1.971 

debiti verso dipendenti e collaboratori 7.971 8.909 -939 

altri debiti 24.579 30.752 -6.173 

Totale 112.411 114.967 -5.536 

 

Di seguito si riportano le voci dei debiti passivi, suddivisi per scadenza: 

 

  

31/12/2025 

Quota sca-

dente entro 

l'esercizio 

successivo 

Quota sca-

dente oltre 

l'esercizio 

successivo 

debiti verso istituti di credito 3.310 3.310 - 

debiti verso altri finanziatori 11.197 - 11.197 

debiti verso fornitori 40.995 40.995 - 

debiti tributari 14.208 14.208 - 
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debiti verso istituti di previdenza e di sicu-

rezza sociale 10.152 10.152 - 

debiti verso dipendenti e collaboratori 7.971 7.971 - 

altri debiti 24.579 24.579 - 

Totale 112.411 101.214 11.197 

 

La voce “debiti verso istituti di credito” corrisponde alle spese effettuate nel mese di dicembre 2024 con carta di 

credito. 

 

La voce “debiti tributari” è così composta: 

 

  31/12/2025 31/12/2024 Var 

Erario ritenute di lavoro autonomo 740 976 -236 

Erario ritenute di lavoro dipendente 2.474 2.738 -264 

Erario IRAP dell’esercizio 9.003 9.106 -103 

Erario IRPEF dell’esercizio 622 1.239 -617 

Erario per cartelle esattoriali - 1.230 -1230 

Erario ritenute imposta sostitutiva rival. 

TFR dipendenti 73 42 31 

Tassa rifiuti anni precedenti 1.296 3.268 -1972 

Totale 14.208 18.599 -4.391 

 

Fanno parte della voce “Altri debiti”: 

- Debiti verso MANITESE euro 9.562 

- Debiti verso BIOPARCO euro 15.000 

 

Ratei e risconti passivi 
Sono stati determinati secondo il principio della competenza economica e temporale avendo cura di imputare 

all’esercizio in chiusura le quote di costi e ricavi a esso pertinenti, in funzione della informazione disponibile. 

Nella tabella che segue il dettaglio dei risconti passivi rilevati. 

 

  31/12/2025 31/12/2024 Var 

    riclassificato   

Progetti Di Altri Enti Pubblici 30.322 - 30.322 

Progetti Ce 614 - 614 

Progetti Swedbio - 138 -138 

Progetti Di Altri Enti Privati 28.601 23.587 5.013 

Progetti Why Hunger 7.874 10.105 -2.231 

Progetti Processo Nyeleni  63.337 241.503 -178.166 

Progetti Ipc 36.409 - 36.409 

Risconti passivi 167.157 275.334 -108.176 

 

 

CONTO ECONOMICO 
 

I costi e i ricavi sono stati contabilizzati in base al principio di competenza indipendentemente dalla data di incasso 

e pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi. 

I ricavi relativi alle prestazioni di servizi sono iscritti in bilancio nel momento in cui la prestazione viene 

effettivamente eseguita. 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono stati contabilizzati al cambio corrente alla 
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data di compimento della relativa operazione. 

 

Analisi degli elementi di ricavo 
A sintetico commento dell'andamento economico dell'esercizio precisiamo quanto segue: 

 

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di 

interesse generale 
31/12/2025 31/12/2024 Var 

    riclassificato   

1) Proventi da quote associative e apporti 

dei fondatori 90 150 -60 

4) Erogazioni liberali 1.840 15.805 -13.965 

5) Proventi del 5 per mille 1.475 1.436 39 

6) Contributi da soggetti privati 1.264.329 622.292 642.037 

8) Contributi da enti pubblici 395.857 524.808 -128.951 

10) Altri ricavi, rendite e proventi 2.424 5.658 -3.234 

Totale 1.666.014 1.170.148 495.866 

 

Si evidenzia nel dettaglio i proventi contabilizzati per i contributi da progetti ricevuti dall’associazione al 31 

dicembre 2025 e 2024: 

 

    31/12/2025 31/12/2024 

      riclassificato 

6) Contributi da soggetti privati       

Partner Progetto     

Asociación Lurbide Collaboration 53.358 52.083 

Why Hunger IPC Communication Support 15.165 11.484 

Grassroots International IPC Secretariat 53.131 1.901 

ACB GRI, FIAN, Lurbide Biodiversity 15.951   

GRI, TC, LVC, WF, 11th Hour and other Progetto Nyeleni 1.071.298 500.129 

EDF, Meridian Institute, Oak Foundation Ocean Conference   16.365 

Valdesi Semi   12.000 

Patagonia Semi 29 8.816 

Unione Budhista Italiana Conferenza Contadina   9.000 

Unione Budhista Italiana, Patagonia, 

FOEE, Climavore 
Carovana Contadina e Festival delle Terre 52.146 10.515 

CRIC Territori in Perspettiva 3.250   

  Totale 1.264.329 622.292 

8) Contributi da enti pubblici       

Partner Progetto     

Commissione Europea SWIFT 46.930 41.964 

FAO PESCA 88.298 92.651 

FAO UNDFF 42.715 75.906 

FAO Parlamentarians 41.103   

FAO FOOD SECURITY 7.008 15.384 

Stockholm University SWEDBIO 146.689 255.791 

Ministero della Cultura Festival delle Terre 7.714 9.485 

Ministero della Cultura Archivio Mediateca delle Terre - 13.745 

Invitalia Archivio Mediateca delle Terre 5.060 13.882 
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Direzione Generale di Archivio Archivio Mediateca delle Terre   6.000 

CIRAD Ricerche Terre Agricole 10.340   

  Totale 395.857 524.808 

  TOTALE 1.660.185 1.147.100 

 

Analisi degli elementi di costo 
A sintetico commento dell’andamento economico dell’esercizio si riporta il dettaglio dei costi di esercizio. 

 

Costi e oneri da attività di interesse generale, da raccolta fondi, da attività finanziarie e patrimoniale e di supporto 

generale: 

 

ONERI E COSTI 31/12/2025 31/12/2024 Var 

   
 

  

A) Costi e oneri da attività di interesse 

generale 
 

 

  

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e 

merci 
1.502 4.866 -3.364 

2) Servizi 778.291 474.046 304.245 

4) Personale 288.252 244.888 43.364 

7) Oneri diversi di gestione - -   

9) Costi partner 550.843 343.169 207.674 

Totale 1.618.888 1.066.969 551.919 

E) Costi e oneri di supporto generale     

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e 

merci 
641 147 494 

2) Servizi 34.073 28.660 5.414 

3) Godimento di beni di terzi 1.326 8.749 -7.423 

5) Ammortamenti 18.319 12.727 5.591 

6) Accantonamenti per rischi e oneri - - - 

7) Altri oneri 10.635 16.713 -6.078 

Totale 64.994 66.996 -2.002 

 

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 
Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute di seguito viene esposta una descrizione sulla natura 

delle erogazioni liberali ricevute da parte della associazione, con particolare riferimento ad eventuali vincoli o 

condizioni imposti. Si precisa che, secondo l'OIC n. 35, le erogazioni liberali si distinguono in: 

- erogazioni liberali "vincolate" ossia liberalità assoggettate, per volontà del donatore, di un terzo esterno o 

dell'Organo amministrativo dell'Associazione, ad una serie di restrizioni e/o di vincoli che ne delimitano l'utilizzo, 

in modo temporaneo o permanente; 

- erogazioni liberali "condizionate" ossia liberalità aventi una condizione imposta dal donatore in cui è indicato un 

evento futuro e incerto, la cui manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse 

trasferite o lo libera dagli obblighi derivanti dalla promessa. 

 
Crocevia durante l’esercizio 2025 ha ricevuto 1.840 euro di erogazione liberali, tutte quante vincolate allo 

svolgimento di diversi progetti. Tra questi soltanto menzionare la Campagna di Sostegno Ai Contadini Palestinesi. 

 
Crocevia durante l’esercizio 2024 ha ricevuto 15.805 euro di erogazione liberali, tutte quante vincolate allo 

svolgimento di diversi progetti. Tra questi soltanto menzionare la Campagna Conferenza Contadina e la Campagna 

di Sostegno Ai Contadini Palestinesi. 

 

Numero di dipendenti e volontari 
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Ai sensi dell’art.16 D. Lgs. 117/2017 si riporta che, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, il numero medio 

dei dipendenti, collaboratori e volontari è pari a 10,02. Quindi, l’associazione ha in organico tra dipendenti, 

collaboratori e volontari al 31 dicembre 2025: 

 
Tipologia contrattuale Numero 

Dipendenti 6 

Collaboratori coordinati e continuativi 2 

Volontari 2 

 

Ai sensi dell’art.16 D. Lgs. 117/2017 la differenza retributiva viene rispettata. 

 

Compensi e anticipazioni amministratori e sindaci 
Gli amministratori prestano la propria attività a titolo gratuito, la sindaca, secondo contratto, percepisce un compenso 

di 2.000,00 euro più oneri. 

 

Compensi revisore legale o società di revisione 
Ai sensi del n. 16-bis, art. 2427 c.c., si riportano i corrispettivi di competenza spettanti al revisore legale per la 

revisione legale dei conti annuali: 1.000,00 euro al netto di IVA e cassa professionisti. 

 

Imposta dell’esercizio 
Si presenta a continuazione il calcolo d’imposta dell’esercizio contabilizzato nel periodo. 

 

Imposta 31/12/2025 31/12/2024 

Dipendenti e Co.Co.Co. 214.519 184.385 

Prestazioni Occasionali 16.326 12.538 

Total 230.845 196.923 

Deduzione forfetaria   -8.000 

Base Imponibile 230.845 188.923 

% IRAP 3,90% 4,82% 

Total calcolo dell'esercizio fiscale 9.003 9.106 

Imposta del periodo precedente -1.414   

Total imposta dell'esercizio 7.589 9.106 

 

La voce Imposta del periodo precedente prende in considerazione una differenza di stima nel calcolo delle imposte, 

in particolare, dovuto a una variazione della aliquota applicabile dopo l’effettivo registro nel RUNTS e alla non 

applicabilità della deduzione forfetaria. Valutando la materialità del cambio di stima, non si ha proceduto a 

classificare la variazione nel calcolo come errore dentro della voce “Utile riportate a nuovo”. 

 

Proposta di destinazione degli utili 
Alla luce di quanto esposto nei punti precedenti l'Organo Amministrativo propone di approvare il bilancio 2025 

coprendo il disavanzo pari a 11.426 euro con la riserva indivisibile di anni precedenti.  

 

Illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento della gestione 
Il 2025 ha rappresentato per Crocevia un anno di consolidamento e crescita, sia sul piano organizzativo sia in 

termini di impatto delle attività. L’ente ha continuato a rafforzare la propria struttura interna, investendo nella 

stabilità e nella continuità del lavoro. In particolare, una parte dello staff ha visto la trasformazione dei propri 

contratti in rapporti a tempo indeterminato e a tempo pieno, segnando un passaggio importante verso una maggiore 

solidità organizzativa. Allo stesso tempo, il gruppo di lavoro si è ampliato attraverso nuove collaborazioni, mentre 

è proseguita l’esperienza del servizio civile, con la conclusione di alcuni percorsi e l’avvio di nuove opportunità 

di inserimento e formazione. 

 

Dal punto di vista delle attività, l’anno ha confermato e rafforzato le principali direttrici di intervento 

dell’associazione. A livello nazionale, Crocevia ha intensificato il proprio impegno sui temi della sovranità 
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alimentare, consolidando iniziative come la campagna contro i nuovi OGM, la Carovana Contadina e il Festival 

delle Terre, che si sono affermati come strumenti centrali di mobilitazione, sensibilizzazione e costruzione di reti 

territoriali. Parallelamente, si è ulteriormente rafforzato il ruolo internazionale dell’organizzazione, in particolare 

attraverso il lavoro svolto nell’ambito dell’International Planning Committee for Food Sovereignty e nei processi 

promossi dalla FAO, oltre al contributo determinante al percorso verso il Forum globale Nyéléni. Questo insieme 

di attività ha contribuito ad ampliare e consolidare le relazioni con partner istituzionali e con numerosi attori della 

società civile, sia a livello nazionale che internazionale. 

 

Guardando alle prospettive future, Crocevia intende proseguire lungo questo percorso di crescita, con l’obiettivo 

di consolidare ulteriormente il proprio ruolo a livello globale, anche alla luce degli sviluppi successivi al Forum 

Nyéléni del 2025. Allo stesso tempo, si prevede un rafforzamento delle attività nazionali, in particolare attraverso 

il proseguimento della Carovana Contadina e delle campagne di advocacy, strumenti fondamentali per incidere sui 

processi politici e sociali. Un’attenzione specifica sarà inoltre dedicata all’ampliamento e alla diversificazione 

delle fonti di finanziamento, alla prosecuzione dei progetti in ambito europeo e in collaborazione con la FAO, e al 

continuo rafforzamento della struttura organizzativa e amministrativa, al fine di sostenere in modo efficace la 

crescita e la complessità delle attività dell’ente.  

 

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e 

finanziari 
Nel corso dei prossimi esercizi, Crocevia prevede di proseguire lungo il percorso di consolidamento e crescita 

intrapreso nel 2025, mantenendo un equilibrio tra sviluppo delle attività e sostenibilità economico-finanziaria. 

 

Dal punto di vista operativo, l’ente continuerà a rafforzare il proprio ruolo sia a livello nazionale sia internazionale. 

In particolare, il completamento e il seguito del processo di Nyéléni rappresenteranno un passaggio strategico, con 

possibili ricadute positive in termini di nuove collaborazioni e opportunità di finanziamento (nuovi donatori che 

finanziano le attività dell’IPC e i salari delle persone che lavorano nel segretariato). Parallelamente, proseguiranno 

le attività legate alla Carovana Contadina, alle campagne di advocacy – in particolare sul tema degli OGM – e ai 

progetti in essere con partner europei e organizzazioni internazionali, tra cui la FAO. 

 

Sotto il profilo economico, Crocevia intende continuare il percorso di diversificazione delle fonti di finanziamento, 

consolidando le relazioni con i donatori già attivi e sviluppandone di nuove, anche grazie alla crescente visibilità 

e credibilità acquisita a livello internazionale. L’obbiettivo di essere riconosciuti dall’Agenzia di Cooperazione 

Internazionale italiana per ampliare la possibilità di progetti è una priorità per il 2026.  

 

Dal punto di vista finanziario, l’ente prevede di mantenere un equilibrio attraverso una gestione prudente delle 

risorse, un attento monitoraggio dei costi e una pianificazione regolare delle attività. In questo senso, la produzione 

di report periodici, sia narrativi sia finanziari, rappresenta uno strumento fondamentale per il controllo 

dell’andamento gestionale e per la tempestiva individuazione di eventuali criticità. 

 

Nel complesso, pur in un contesto caratterizzato da incertezze legate alla disponibilità di finanziamenti nel settore 

della cooperazione e del terzo settore, Crocevia ritiene di poter mantenere un adeguato equilibrio economico e 

finanziario, continuando a sviluppare le proprie attività in coerenza con la missione statutaria. 

 

Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 
Le finalità statutarie dell’associazione sono perseguite attraverso una combinazione integrata di attività di ricerca, 

advocacy, formazione e accompagnamento dei movimenti sociali, sviluppate sia a livello nazionale sia 

internazionale. 

 

Una parte significativa del lavoro di Crocevia si realizza nell’ambito del ruolo di segretariato dell’International 

Planning Committee for Food Sovereignty (IPC), attraverso il quale l’ente supporta la partecipazione attiva di 

organizzazioni contadine, di pescatori, di popolazioni indigene e di altri soggetti della società civile nei processi 

decisionali internazionali, in particolare presso la FAO e altri organismi multilaterali. In questo contesto, Crocevia 

contribuisce alla costruzione di spazi di dialogo politico, alla facilitazione dei gruppi di lavoro tematici e al 

rafforzamento delle capacità dei movimenti, con l’obiettivo di incidere sulle politiche pubbliche in materia di 

sistemi alimentari, biodiversità e diritti. 

 

Accanto a questa dimensione internazionale, l’associazione promuove e realizza attività a livello nazionale volte 
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a sensibilizzare, informare e mobilitare cittadini, istituzioni e realtà territoriali sui temi della sovranità alimentare. 

In tale ambito si collocano, tra le altre, le campagne di advocacy – come quella contro la deregolamentazione dei 

nuovi OGM – e iniziative come la Carovana Contadina e il Festival delle Terre, che rappresentano strumenti 

fondamentali per favorire il confronto tra attori diversi, rafforzare le reti territoriali e diffondere pratiche 

agroecologiche. 

 

Il perseguimento delle finalità statutarie avviene inoltre attraverso la partecipazione a progetti finanziati a livello 

europeo e internazionale, che consentono di sviluppare attività di ricerca, e advocacy su temi specifici, come il 

ruolo delle donne in agricoltura o il ricambio generazionale nei sistemi rurali. Tali progetti permettono anche di 

garantire una base economica per il funzionamento dell’organizzazione e per il coinvolgimento di personale 

qualificato. 

 

Le attività sono realizzate grazie a una struttura organizzativa composta da personale retribuito e dal contributo 

volontario dei soci, che partecipano in forme diverse alla vita associativa e alle iniziative dell’ente. La 

collaborazione con reti, movimenti sociali, organizzazioni della società civile e istituzioni rappresenta un elemento 

essenziale per l’efficacia dell’azione di Crocevia e per il raggiungimento degli obiettivi statutari. 

 

Nel complesso, l’ente persegue le proprie finalità attraverso un approccio integrato che combina azione politica, 

lavoro sul territorio e dimensione internazionale, mantenendo come riferimento centrale il rafforzamento dei diritti 

dei piccoli produttori e la promozione di sistemi alimentari equi, sostenibili e fondati sulla sovranità dei popoli.  

 
Informazioni e riferimenti in ordine alle attività diverse 
L’associazione nel corso del 2025 non ha svolto attività diverse da quelle istituzionali.  

 

Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi 
Non si rilevano costi e proventi figurativi. 

 

Contributo 5 per mille 
Durante il 2024, l’Associazione ha incassato il contributo “5 per 1000” pari a 1.436 euro relativo all’anno fiscale 

2023, il quali si sono nella sua totalità utilizzati per coprire costi e oneri di supporto dell’anno 2024. 

 

Durante il 2025, l’Associazione ha incassato il contributo “5 per 1000” pari a 1.475 euro relativo all’anno fiscale 

2024, il quali si sono nella sua totalità utilizzati per coprire costi e oneri di supporto dell’anno 2025. 

 

Attività di raccolta fondi 
Durante il 2025 si sono effettuate due raccolte di fondi di carattere occasionale, una in supporto della campagna 

OGM e l’altra in supporto al Forum Nyèlèni. Al 31/12/2025, il riepilogo dei raccolti e costi associato era come 

segue: 

 

  31/12/2025 31/12/2024 

Ricavi, rendite e proventi da raccolte fondi     

Proventi raccolta fondi occasionali 16.648 4.827 

Totale proventi 16.648 4.827 

Costi e oneri da raccolta fondi     

Servizi editoriali  1.929 3.881 

Servizi finanziari 941 51 

Totale costi 2.870 3.932 

Netto raccolto 13.778 895 
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PARTE FINALE 
La presente relazione di missione costituisce parte inscindibile del bilancio di esercizio e le informazioni contabili 

ivi contenute corrispondono alle scritture contabili della associazione tenute in ottemperanza alle norme vigenti; 

successivamente alla data di chiusura dell'esercizio e fino ad oggi non sono occorsi, inoltre, eventi tali da rendere 

l'attuale situazione patrimoniale-finanziaria sostanzialmente diversa da quella risultante dallo Stato Patrimoniale e 

dal rendiconto gestionale o da richiedere ulteriori rettifiche od annotazioni integrative al bilancio. 

 

 

 

 

 

 

Roma, 12 marzo 2026 

Il Legale Rappresentante 

(Stefano Gianandrea De Angelis) 
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RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI OCCASIONALE REDATTO 
AI SENSI DELL’ART.87 CO. 6 E DELL’ART. 79 CO.4 LETT.A 

DEL D.LGS 3 AGO 2017 N.117 

 

CENTRO INTERNAZIONALE CROCEVIA ETS, CF 80096570587, Sede Via Francesco Antonio Pigafetta 84 
 

Campagna Contro la deregolamentazione dei nuovi OGM 
Diversi eventi celebrati in occasioni di raduni, assemblee e altro. 

Durata della raccolta fondi: dal 01/01/2025 al 31/12/2025 
 

 

 

a) Proventi/entrate della raccolta fondi occasionale  

-liberalità monetarie 2.291 

-valore di mercato liberalità non monetarie  

-altri proventi  

Totale a) 2.291 

b) Oneri/uscite per la raccolta fondi occasionale  

-oneri per acquisto beni 1.929 

-oneri per acquisto servizi  

-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  

-oneri promozionali per la raccolta  

-oneri per lavoro dipendente o autonomo  

-oneri per rimborsi a volontari  

-altri oneri  

Totale b) 1.929 

Risultato della singola raccolta fondi (a-b) 362 

 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

 
L’ETS Centro Internazionale Crocevia dal 01/12/2025 al 31/12/2025 ha realizzato un’iniziativa denominata 
“Campagna Contro la deregolamentazione dei nuovi OGM”. 
 
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di euro 2.291. Il totale delle elargizioni è stato ricevuto in contanti. 
 
I costi sostenuti nell’ambito della campagna sono così dettagliati: euro 1.929 per l’acquisto dei libri 
 
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad euro 362 e verranno impiegati per le attività di 
interesse generale ORGANIZZAZIONI CIVICHE E DI TUTELA DEI DIRITTI all’interno della continuazione della 
“Campagna Contro la deregolamentazione dei nuovi OGM”. 
 
 
 

Stefano Gianandrea de Angelis 
Presidente 
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RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI OCCASIONALE REDATTO 
AI SENSI DELL’ART.87 CO. 6 E DELL’ART. 79 CO.4 LETT.A 

DEL D.LGS 3 AGO 2017 N.117 

 

CENTRO INTERNAZIONALE CROCEVIA ETS, CF 80096570587, Sede Via Francesco Antonio Pigafetta 84 
 

Raccolta Fondi in sostegno al Forum Nyéléni 
Campagna online tramite la piattaforma Why Donate 

Durata della raccolta fondi: dal 01/06/2025 al 31/10/2025 

 

 

a) Proventi/entrate della raccolta fondi occasionale  

-liberalità monetarie 14.357 

-valore di mercato liberalità non monetarie  

-altri proventi  

Totale a) 14.357 

b) Oneri/uscite per la raccolta fondi occasionale  

-oneri per acquisto beni  

-oneri per acquisto servizi  

-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  

-oneri promozionali per la raccolta  

-oneri per lavoro dipendente o autonomo  

-oneri per rimborsi a volontari  

-altri oneri 941 

Totale b) 941 

Risultato della singola raccolta fondi (a-b) 13.416 

 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

 
L’ETS Centro Internazionale Crocevia dal 01/06/2025 al 31/10/2025 ha realizzato un’iniziativa denominata “3rd 
Nyeleni Global Forum Building Back People Power Help Make It Happen”. che si ha celebrato a Sri Lanka nel mese 
di settembre 2025. 
 
https://whydonate.com/fundraising/3rd-nyeleni-global-forum-building-back-people-power-help-make-it-happen 
 
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di euro 14.357. Le sue totalità sono state ricevute su c/c bancario. 
 
I costi sostenuti per la realizzazione della campagna sono pari a euro 941, relativi ai costi di servizio della piattaforma 
Why Donate. 
 
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad euro 13.416 e sono stati impiegati per le attività 
di interesse generale ORGANIZZAZIONI CIVICHE E DI TUTELA DEI DIRITTI nel sostegno allo svolgimento del Processo 
Nyeleni. 
 
 
 
 

Stefano Gianandrea de Angelis 
Presidente 

https://whydonate.com/fundraising/3rd-nyeleni-global-forum-building-back-people-power-help-make-it-happen
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CENTRO INTERNAZIONALE CROCEVIA ETS 
Sede in via Francesco Antonio Pigafetta 84 

Codice Fiscale 80096570587  
Repertorio RUNTS: 130359 

 
 Rendiconto relativo al contributo 5 per mille  

 

Anagrafica 
 

                                                         
Denominazione sociale CENTRO INTERNAZIONALE CROCEVIA ETS 
Codice fiscale 80096570587 
Sede legale in via Francesco Antonio Pigafetta 84 
Sede operativa in via Francesco Antonio Pigafetta 84 
Recapito telefonico 06 5754091 
Posta elettronica ordinaria info@croceviaterra.it 
Posta elettronica certificata centrointernazionalecrocevia@pec.it  
Sito internet www.croceviaterra.it 
Legale rappresentante Stefano Gianandrea de Angelis 
Codice fiscale legale rappresentante GNNSFN62P08H501V 
Anno finanziario rendicontato 2025 
Data percezione contributo 20/08/2025 
 

Spese sostenute 
 
Contributo cinque per mille: giustificativi di spesa 
 

    Importo (euro)   
1. Risorse umane  
2. Spese di funzionamento 1.475,31 
3. Spese per acquisto di beni e servizi  
4.1 Acquisto di beni o servizi strumentali oggetto di donazione  
4.2 Erogazioni a proprie articolazioni territoriali e a soggetti affiliati  
4.3 Erogazioni ad enti terzi  
4.4 Erogazioni a persone fisiche  
4.5 Altre spese per attività di interesse generale  
 

Relazione illustrativa 
 
1. Risorse umane 
Non sono state sostenute spese per le risorse umane a valere sul 5x1000 
 

2. Spese di funzionamento 
L’intero ammontare del contributo del 5x1000, anno fiscale 2024, accreditato il 20.08.2025, di € 1.475,31 è stato 
utilizzato per coprire le spese ordinarie di funzionamento. In particolare, si sono coperte le spese di energie elettrica 
della sede legale, che su un costo totale annuo pari a € 2.016,00, € 1.475,31 sono stati coperti con il contributo del 
5 x 1000 

 

mailto:info@croceviaterra.it
mailto:centrointernazionalecrocevia@pec.it
http://www.croceviaterra.it/
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3. Spese per acquisto beni e servizi 
 
Non sono state sostenute spese per l’acquisto di beni e servizi a valere sulle risorse del 5x1000 
 

4. Spese per attività di interesse generale dell'ente 
 
Non sono state sostenute spese per attività di interesse generale a valere sulle risorse del 5x1000 
 

5. Accantonamento per la realizzazione di progetti pluriennali (durata 
massima 3 anni) 
 
Il contributo del 5 x mille ricevuto è stato speso interamente nell'esercizio rendicontato; non sussistono pertanto 
accantonamenti per la realizzazione di progetti pluriennali.  
 
 
 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
STEFANO GIANANDREA DE ANEGLIS 

                                                                                           
Il legale rappresentante STEFANO GIANANDREA DE ANGELIS con la sottoscrizione del presente rendiconto: 
 
a) dichiara che le spese inserite non sono già state imputate ad altri contributi pubblici e privati (c.d. divieto di 
doppio finanziamento a valere sulla stessa spesa), se non per la parte residua; 
b) attesta l'autenticità delle informazioni contenute nel presente documento e la loro integrale rispondenza con 
quanto riportato nelle scritture contabili dell'organizzazione, consapevole che, ai sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. 
n. 445/2000, chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi ovvero ne faccia uso è punito ai sensi del codice 
penale e dalle leggi speciali in materia. 
 
Il presente rendiconto, inoltre, ai sensi dell'art. 46 del citato D.P.R. n. 445/2000, è corredato da copia semplice del 
documento di identità in corso di validità del soggetto che lo ha sottoscritto. 
 
 
  
 


